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Montanari — Donne — Ragazzi — Alcuni Arabi girovaghi 


L’azione si svolge in un villaggio di montagna negli Abruzzi. 
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ATTO PRIMO 


Estremità del villaggio. Meschine dimore di pastori 
all’intorno. A sinistra un mulino con ruota che gira; a 
destra l’ osteria di Lena con folta pergola, tavola e sedili 
in istrada e lampione spento davanti l’insegna. A terra, 
presso il mulino, una vecchia macina. In fondo praterie ed 
alte montagne, con strada tortuosa, terminante ad un ponte 
sopra un torrente, che attraversa la scena. — Tramonto, 
indi notte serena. 


(Montanari in festa passeggiano conversando. Parecchi stanno bevendo 
all’osteria; altri arrivano dalla montagna. Alcune fanciulle siedono a crocchio 
sulla macina. Lena serve il vino e scherza cogli avventori). 


Montanari 


Dolce e lieto in di festivo 
scende un alito di pace ; 
la campagna in fondo tace, 
brilla e ride il casolar. 


(Arriva una frotta di ragazzi con alcuni Arabi, che presso il mulino, al 
suono delle darabuke, fanno ballare una scimmia). 


Ragazzi 


La scimmia rapida 
balla e berteggia; 
la sua domenica 
con noi festeggia. 
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Scimmia, scimmiottaci 
anche domane, 
se, come gli uomini, 
vuoi mangiar pane. 
Presto, scimmiottaci 
déi lavorar. 
(Alcuni giovanotti avvinazzati recano fiori in dono alle fanciulle, scher- 
zando con esse, fra le risa e le beffe dei monelli). 


Giovanotti 


Con le stelle a casa viene 
baldo ed ilare ?’ amante. 
Più non son le tasche piene, 
ma il vin gaio fa il sembiante. 
Viva il bacchico liquore ! 
Fi discaccia da la mente 
il ricordo del dolore. 
Quale incanto di repente 
Strano foco in cor accende, 
e in amore ardir ci apprende. 


Fanciulle 


Il fior de lo mio bene è già avvizzito, 
poichè da sette giorni l’ho nel seno; 
oggi, ch’ è festa, un altro fior fiorito 
lo bene mio mi porta : 

mi porta un fiorellin fresco e sereno 
ed una paroletta dolce e accorta. 


(Comincia ad imbrunire. Tutti partono. Lena va e viene dall’ osteria ed 
accende il lampione canterellando distrattamente a bassa voce, inquieta per 
l'attesa di qualcheduno). 


Ciccillo arriva da destra con alcuni Amici. 


Ciccillo 


Il bicchier de la staffa da la Lena 
v'offre Ciccillo qui a la sua salute. 


(Lena va a prendere il vino). 


Alcuni amici 
Fortuna sempre a te, compar Ciccillo ! 
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Gli altri 


Evviva, evviva il nostro bel soldato! 


Giccillo 


(Canta allegramente, accompagnandosi cella chitarra; Lena si ritrae da 
parte meditabonda), 


Il coscritto è il baldo figlio 
che risponde a la sua patria. 
Per lei sfida ogni periglio, 

‘lieto, ardito e prode ognor. 

Chi lo sprona in pace e in guerra 
è il pensier de la sua bella, 
che fedele in cor rinserra 
fino al dì che tornerà. 

Ed allor più bello e forte 
con la sposa, che lo attende, 
le sue gioie insino a morte 
e i dolor dividerà. 


Amici 
O compar Ciccillo, 
bella è la canzone; 
| proprio è d’ occasione. 
Ce la déi rifar. 
Ciccillo 
Wrafg.nonevalCla pena... 
Amici 
Sì, la déi rifar. 
Giccillo 


Mieisia DUr;..... cantiam 
« Il coscritto è il baldo figlio .:. » 


(sta per riprendere la chitarra; Lena corre a lui, interrompendolo). 
Lena 


Non vi state incomodar. 
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(agli amici) 


In sua vece una canzone 
10 vi voglio qui cantar. 


(con intenzione, mentre gli amici; restano stupiti, e Ciccillo, seduto sulla ta- 
vola, cerca comprimere lo sdegno). 


Il coscritto dona il core 
a la*patria:--cedasleDbelle, 
che son sparse come stelle 
per le cento sue città. : 
Ei dimentico del nido 
a lui caro un dì per tante 
calde ebbrezze de l'amante 
al quartiere se ne va. 
E: dovunque ei volga il passo, 
sì fa bel, si fa galante; 
e dimentica l’ amante, 
che lo attende nel dolor. 
Oh, ma guai se la tradita 
nel deserto casolare 
sì dilania a preparare 
la vendetta al traditor ! 
Tornerà quel vile un giorno!.. 
ed allora il bel galante . 
espiar dovrà a l’ amante 
tutto il pianto del suo cor. 


Amici 
(fra loro a bassa voce, partendo a sinistra con Ciccillo). 


Come è lugubre il suo canto! 
Meglio è assai partir... 


Giccillo 
. Andiam. 
Lena 
(con tono secco) 


Compar Ciccillo . . . 
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Giccillo 


(quasi fra le quinte) 


E che volete, Lena ? 


Lena 
Voglio parlarvi. 
Giccillo 
(volgendosi) 


A me? 


Lena 
(corre a lui) 
Pria di partire 
un giuramento, una parola piena 
de l’ amor, che m’ hai fatto un dì sentire. 


Ciccillo 
(per andarsene) 
Gli amici miei... 
Lena 


Tu bene un di gli amici 
per me fuggivi, ed eran di felici! 


(conducendolo al proscenio) 


Tu parti tranquillo, 
mio ben, mio Ciccillo, 
né vedi la pena, 
che strazia, che uccide 
la povera Lena. 


Giccillo 


Non si confà di festa a |’ osteria 
cotanta simular melanconia ... 


(con serietà) 


Voi ben sapete... 
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Lena 


Io so che tu, codardo, 
tu m’ hai tradita, ed ora mi disprezzi 
con un ghigno beffardo ;... 
che d’ una pastorella sogni i vezzi... 


Ciccillo 


Lena! 
Lena 


No non mentir; troppo hai mentito... 
La scaltra giovinetta ... 


Ciccillo 


Deh, bada, o Lena!... AI puro amor di quella 
santa fanciulia, ogni idolo si frange ; 
ed i facili amori 
e la maschera tua, che ride e piange 
per derubare i cori, 
s’offuscano al pio raggio di Graziuccia. 


Lena 


(abbandonandosi sopra un sedile) 


Lei, sempre Lei! 


Giccillo 


Purissima 
luce del giorno mio, 
de le mie notti stella, 
che m’ avvicina a Dio, 
splende e nel cor vivifica 
ogni virtù Graziuccia, 
l'angelo mio d’ amor. 
Io l'amo, l’ amo e Vl’ estasi 
di lei mi segue ognor. 
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Lena 
(fra sè) 


Oh, gran Dio! Quanto 1’ ama! 
L’ esulcerato core 
la sua vendetta brama, 
e sua vendetta avra! 


Giccillo 


Scordar non è possibile 
un animo sì puro. 
Lontan da l’ abituro 
ella mi arride ancora; 
in mente e in cor la sento 
più cara in tal momento. 
Si, l'amo, l'amo e l'estasi 
di lei mi segue ognor. 


Lena 
(alzandosi furibonda) 
E tu parti col cor pieno di lei, ... 
de la rivale ? 


Ciccillo 
(calmo) 


L’amo! 


Lena 
E E i dritti miei 
scordi ? 
Giccillo 
(insistendo) 
L’amo! 


Lena 
E la fe? 


Giccillo 
(come sopra) 


L’amo! 
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- Lena 


i E non sai 
che offendi me, ch'io l’ odio ?!... 


Giccillo 
ve, TOT, Oh, no, giammai, 
toglierla a l’ amor mio tu non saprai! 
(staccandosi da Lena) 


Va via. 


Lena 
Di fiele ho il cor... 


Ciccillo 
Va, maledetta ?... 


(parte a sinistra) 


Lena 


Malanno a te; su lei... su lei vendetta! 


(ritorna in casa. — La luna e le stelle risplendono, e i casolari s’ illuminano 
internamente. — Graziuccia scende a passo lento dalla montagna). 


Graziuccia 


(con fare contemplativo) 


Splendono gli astri tremuli, 
giran l immenso cielo ; 
piangenti i fior declinano 
sotto il notturno velo : 
ed io fra gli astri e i fiori 
senza il mio fior più bello, 
senza il bell’ astro mio, 

m’ inebbrio, mi martello 
col sogni de l’ amor. 
Raggio lunar distendesi 

sui prati di smeraldo. 

Di bianchissime lagrime 

si irrorano le fonti 

Luci qua e là si accendono 
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ne’ casolar dei monti: 

la notte scende, scende 

tranquillissimamente . .. 

Spandi un balsamo, o notte, 
‘sovra il mio duolo ardente, 

parlami del mio amor!... 


{Ciccillo torna in scena, avvicinandosi non visto) 
Giccillo 
Dolce Graziuccia ... 
Graziuccia 


Ho il cor pieno di pianto 
e a dirti ‘addio mi manca la parola ; 
restami, resta a me sempre daccanto. 
To tremo ed ho paura; 
non voglio restar sola. 


Ciccillo 
‘Oh, creatura — soave e pura, 
Il tuo dolore — mi schianta il core. 
Graziuccia 


JLe lunghe giornate presento 
fra il grande silenzio del monte ; 
flagella con gemiti il vento 
del mio casolare la fronte... 
Null’ altro!... E la cara parola 
discendermi al cor più non sento. 


Giccillo 


sSorridimi, Graziuccia, 
che recar vo’ lontano 
de la tua bocca bella 
il pio riso d’ amor. 
‘Col sorriso sul labbro, 
che partendo mi dice : 
« Ave, torna felice » 
te vo’ imprimer nel cor. 
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Graziuccia 


 « Ave, torna felice » 
Ma il sorriso non chiedermi ; disdice 


al grande mio dolor. 
Ciccillo 


Coraggio! Per la patria 
il sacrificio è lieve; 
il tempo che mi toglie 
a te, Graziuccia, è breve. 
Poi ricco di memorie, 
d’ onor ricco e di fe’, 
la patria, madre prodiga, 
mi riconduce a te. 
Graziuccia 
Giurami eterna fede! 
Ciccillo 
Eterna, eterna!... 


Graziuccia 
Mi vorrai sempre bene ? 


Ciccillo 
Eternamente!... 
(Si stringono l’uno all’ altra, come rapiti in un’ estasi beala). 
Graziuccia 
Sempre così, Ciccillo ? 


Ciccillo 
sempre !... Sempre!... 


Graziuccia 


Deh! serba in cor e in mente 
ognora chi ti dice: 
Ave, torna felice... 
. e che sorride a te! 
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(Simone viene dal ponte e sorprende con paterna compiacenza glà 
amanti, che si scuotono e gli vanno incontro sorridenti), 


Simone 


Te fortunato, o giovane, 
che non a strania gente 
oggi t'è dato porgere 
il braccio, il cor, la mente. 
Va; torna con onor; 
sii degno di un uom libero, 
degno d’un puro amor. 


Graziuccia e Giccillo 


Padre di noi, comun consolazione, 
ai figli dà la tua benedizione. 


(Rimangono in piedi col capo abbassato). 


Simone 


O tu Signore, 
che coi bagliori 
dei lampi illumini 
i tenebrori 
al viandante 
in le bufere, 
di speme un lume 
reca nel pianto. 
Ai figli miei, 
che s’aman tanto, 
dona l’ effluvio 
d’ eterna fe’. 


Graziuccia e Giccillo 


La santa prece, o padre, uniamo a te! 


(Colla più intensa passione gli amanti si danno, baciandosi, |’ estremo 
addio. Lena esce dall’osteria, e s' arresta di botto come fulminata). 


Graziuccia 
Addio, Ciccillo ... 
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Ciccillo 
AGO 
Simone 


T'arrida ognor la sorte! 


Lena 
(fra sè) 


Ti colpisca Ja morte! 
È Graziuccia 
Ritorna, tesor mio. 


Lena 
(come sopra) 


Su voi la mia vendetta ! 


(Arrivano amici di Ciccillo, donne e fanciulli, con fiaccole accese e istru- 
menti villerecci. Sventolando i fazzoletti e agitando i cappelli gridano colla 


più festante e chiassosa allegria :) 


Coro 
Viva Ciccillo,... addio... 


(Ciccillo s’ allontana, ma torna indietro per dare all’ amante un ultimo 
bacio; indi parte di corsa, accompagnato dalle fiaccole. — Graziuccia s’ ab- 
bandona fra le braccia del padre e Lena contempla sogghignando quel distacco 


straziante). 


Cala la tela. 


O O O O 


ATTO SECONDO 


Piazza. Case all’ingiro con viuzze. Nel mezzo una quercia 
secolare con attorno una rustica panchina. A. sinistra la 
chiesa con gradinata alla romana. Al principio d’un viale, 
verso il fondo a sinistra, una croce di pietra. Una casa a’ 
destra ha l’ ingresso a gradini ed una finestra praticabili. 
— E giorno. | 


(Simone è seduto sotto la quercia, attorniato da Montanari). 


Simone 


Urta contro la quercia e invano il vento; 
la quercia antica geme fra il vento e sta; 
e il tenero germoglio, che verdisce 
ai piedi suoi, perisce... 
Io vecchio, io curvo al peso di tanti anni 
e di infiniti affanni, 
io sopravvivo al mio Ciccillo, — forte, 
giovanissimo invano ! 


(si alza portandosi verso la ribalta) 


E qual morte, qual morte 
oh ciel!... Da noi, da la patria lontano, 
nei sanguinosi vortici travolto 
di pugna orrenda ei fu. 
Senza un bacio e un saluto 
noi per sempre lo abbiam, ohimè, perduto !... 
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Coro e Simone 


Quante lagrime, quanti sospiri, 
o vicende davver tenebrose, 
voi strappaste a le madri, a le spose, 
che ora il lutto hanno eterno nel cor! 
Ma di gloria immortale risplende 
la memoria del prode soldato, 
de l’ eroe, che il suo sangue ha versato 
per salvar de la patria l’ onor. 


(Partono tutti a sinistra, mentre Lena s' avanza dall’ altra. parte, torva 
e con mistero). 


Lena 


Graziuccia a quest'ora 
va in chiesa a pregar ; 
il duol che l’accora 
ella sa mitigar! 

Sogna un'onda di gloria intorno a un nome 
maledetto e a lei caro ; in mezzo a le armi 
ella lo mira eroe... Se vendicarmi 
potessi... Una vendetta atroce ... E come?! 

L’ingegno sottile 
si sveglia al rancor; 
carnefice vile 
riducimi, 0 cor! 

Sfronda gli allor, che una mitezza blanda 
recano di Graziuccia dentro al sen: 
l’obbrobrio su Ciccillo si dispanda, 

e maledica la stolta il suo ben. 

Un demone astuto 
col suo lividor 
saprà dare aluto 
al vindice cor. 

(guardando a sinistra) 


Eccola al noto viale 
che alla chiesa conduce... Nel dolore 
è più bella!... O mio cor, la tua rivale!! 


{Graziuccia s’avanza pallida ed estremamente deperita). 


Commar Graziuccia, addio! Non vi sia greve 
soffermarvi un istante con la Lena. 
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Graziuccia 


Addio, commare Lena; il tempo è breve 
e immensa ed infinita è la mia pena. 


Lena 
L’ affetto d’ una amica ognor consola... 


Graziuccia 
Il Signor mi dirà quella parola! 


Lena 
Triste e severa siete, o mia commare! 


Graziuccia 
No, Lena, no: bisogno ho di pregare... 


(con mistica serenità). 


Un’ infinita poesia d’ amore 

misticamente scende sugli afflitti 

dal Crocifisso de |’ altar maggiore. 

Ne la chiesetta, rifugio tranquillo, 

parmi veder fra l’ urne il mio Ciccillo ; 

ed io lo guardo al lume de l’altare, 

scruto se il cuor d’ un morto mi può amare ... 
Un battito intravedo, — e nel fugace 

lampo gli grido: T amo!... Dormi in pace!... 


Lena 
E se morto non fosse ?! 


Graziuccia 
Chi?! Ciccillo 2! 


Lena 


Se invano 
nel rinvangar le fosse 
del campo disumano 
lo ricercaste invan ? 
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Graziuccia 
Dio! 
Lena 
Se a l’ altar maggiore 
una profanazione, 
se un sacrilegio il core 


con la vana orazione 
recasse al buon Gesù ? 


Graziuccia 


Lena, non più, non più; — crudel voi siete. 
Lampi di speme vana, 
lampi di gioia insana 
accendere nel cuore voi tentate ;... 
voi un povero morto profanate. 
Addio, commare,... addio... 


(s' avvia alla chiesa). 


Lena 
(fra sè) 


Eppur quel timido — cuore che langue, 
deve altre lagrime — spremer di sangue!... 


(Di corsa raggiunge Graziuccia, che ha già salito la gradinata della chiesa, 
l’ afferra e la trascina in mezzo alla scena, — Con voce terribile :) 


Mai più ne la casetta tua, né al tempio, 
invocherai la Vergine per l’ empio; 
ma innanzi a me, qui, maledir tu il déi! 
Graziuccia 
- Non insultate i casti affetti miei!... 


Lena 
No, ancora il calice — non è vuotato : 
vive, ma è il perfido — disonorato. 


Graziuccia 
(subito con forza, assai agitata) 


Mentite ! 


ATTO SECONDO 


Lena 
(affrettatamente, a bassa voce, prendendola per mano) 
Ingenua! — Qui nel paese 
la nuova orribile — è già palese. 
Tutti sussurrano — ch'ei per amore 
d’ infame donna -— è disertore ! 
Ma per non crescere — il vostro affanno 
tutti vi lasciano — nel dolce inganno. 
Graziuccia 


È orrendo, è orribile! — 


Lena 


Ma più funesta 
l’onta precipita — su la sua testa... 


bee eroe., il martire — da *voi:sognato 
>) 


Graziuccia 
(con disperazione) 


Basta ;... non fatemi, — Lena, morir! 


Lena 


255, 


sessi suol lsartiolio: — stese... Ha rubato... . 
tl») 9 


chè insieme vollero — lontan fuggir!! 


Graziuccia 
(con esplosione furibonda) 


Maledetto in eterno tu sia, 
e del ciel ti sia chiusa la via... 
Maledico l’ amore... e la fel... 
Maledico il momento che estinto 
t ho creduto ed ho pianto per te... 


(vinta dal delirio cade tramortita) 


Lena 
(guardandola con gioia satanica) 


Maledici,... continua... Ho pur vinto!... 


QU LENA 


(Graziuccia geme, si dibatte ed infine resta immobile a terra. — Lena 
s’avvicina, la scuote). 


Ma s’ ella muore ?!... 
Oh! mio terrore!... 


(correndo da ogni parte) 


Soccorso !... Aita!.. 


(Folla di gente accorre spaventata gridando) 


Coro 


Gran Dio, che fu?! 


(circondano Graziuccia; cercano di rialzarla) 


Alcune donne 


È tramortita!... 


Alcuni uomini 
No, non è più!... 


(Arriva Simone e corre alla figlia) 


Graziuccia 
(in uno scatto di delirio) 


Maledetto Ciccillo !... In eterno 
ti puniscan le furie d’averno ... 


(subito con dolcezza, stringendo la mano di Lena) 


Grazie, Lena, d’avermi svelato 
de l’ infame l’orrendo peccato. 


(poi con un ultimo sforzo e con voce soffocata) 


Più non credo a l’amore,... a la fe’!... 
Maledico ... l’istante che spento ... 
t-«hoNiereduton-:beh0” pressato 00 pel Asso 


(Ricade esausta al suolo. Due montanari la sollevano e la portano in una 
casa in faccia alla chiesa, mentre sta per mancare. Poche amiche, Simone e 
Lena l’accompagnano, Alcuni monelli importuni vengono allontanati. La folla 
parla a bassa voce). 
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Simone 


Ahi! Sventura!... E demente,... 
e lo strano lamento 
del suo labbro incosciente 
forse è l’ estremo accento 
d’ un alma che si. muor. 


Coro 


Graziuccia muore 
di duol, d’ amore ! 
Pietà, Signor, 
muore d’ amor. 


(Graziuccia muore nell’entrare in casa. — Dopo brevi istanti una donna 
«<costernata s’affaccia alla finestra della cameretta, ove hanno deposta la povera 
‘morta, e annuncia con segni eloquenti, che Graziuccia è spirata, Le amiche 
ritornano in scena e tutti, muti di commozione, partono per vie diverse. 


Lena esce in preda a terrore, che cerca di nascondere. Simone la 
segue, affranto dal dolore piangendo). 


Simone 


Lena, non posso vivere 
senza la mia diletta; 
ell’ era, poveretta, 
la vita mia, il mio amor. 


Lena 


Fu ben la sorte perfida! 
Io che l’ amava tanto, 
comprendo il vostro pianto, 
m’ unisco al vostro duol. 


Simone 


A che la vita dura? 
Sono una larva antica, 
ròsa da gli anni e da una gran sciagura... 
Pietà di me, pietà, mia buona amica. 


(accascialo va a sedere a piè della croce) 
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Lena 


(fra sè, quasi mossa a pietà) 


Morta anch'essa! ... (poi con livore) Sia pur!... Meglio così!.. 
Più alcun mi può accusar;... con lei sepolto 
rimarrà il mio delitto... Salva io son!... 


(Subito si ode da lontano la voce di Ciccillo, che s’avvicina a poco. @ 
poco cantando la. Canzone del Coscritto, come nel primo atto. — Simone- 
in piedi presso la croce, in preda al’ massimo stupore, comprime a stento la 
gioia traboccante. — Lena, invasa dal terrore, cerca di fuggire; ma a sinistra. 
ne è impedita dalla presenza del vecchio, a destra dall’ avvicinarsi di Cic- 
cillo. Sale la gradinata della chiesa per rifugiarvisi; la trova chiusa e ne di» 
scende barcollante al colmo della confusione) 


Simone 
Gran Dio, che sento? — Sogno o son desto ?” 


Lena 
Mi fai spavento — canto funesto! 


Simone 
Del paradiso un raggio 
quella dolce armonia mi reca. 
Lena 
Oh ciel! 


Simone 
Ma chi sei tu, chi sei?... Cantami ancor. 


Lena 


Perduta io son. Vacilla il mio coraggio! 
Tutta m’ invade un immenso terror ! 


(all'impazzata rientra nella casa ove giace la morta, spiando dalla finestra. — 
Simone va incontro a Giccillo, che arriva dal fondo a destra baldo e 
festante) 


Ciccillo 


Oh! mio padre, Ciccillo è tornato; 
da l’eccidio tremendo è scampato. 
Il suo sogno gentil s’ avverò: 


ATTO SECONDO 


ti rivedo, ti bacio baciato. 
Nessun’ansia più in core non ho. 
E forse ora Graziuccia solinga 
accarezza un lontano pensier !... 
Son vicino, son qui... Ch'io la stringa 
al mio sen,... ch'io la possa veder. 

Simone 

Oh, Giccillo! 
Ciccillo 
Una gioia m'invade 

che mi offusca e beato mi fa: 
o Graziuccia, o native contrade, 
alla mia pari gioia non v'ha! 


Simone 
Sventurato ! 
Giccillo 


L’immensa sventura 
sul mio capo irrompendo passò; 
ma la sorte ha voluto serbarmi 
fra le vittime al gaudio d’amor. 
Oh! Ebbrezza mia!... 


Simone 


(dando in uno scoppio di pianto) 
Sventura! 


Ciccillo 


Vecchio, mi fai paura... 
Dov’ è Graziuccia ? Dov'è l’ amor mio ? 
Ch'io la rivegga!... 

Simone 
Se la tolse Iddio! 


Giccillo 


Morta ? 
Simone 


Or ora. 
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| Ciccillo 

Lei morta ?!! Oh dannazione ... 
Orrido sogno è questo ... 
Simone 


Pace a lei, che fu vittima 
di orribile agonia!... 
dai sogni de l’amore rifuggia... 


Giccillo 
Oh amarissima sorte ! 


Simone 


Al nome vostro 
vaneggiando imprecò sì come a un mostro. 
Trepida, accorta e pia 


Lena le chiuse gli occhi e poi... fuggia 
GCiccillo 

Lena ? !! 
Simone 


E fu assidua... 


Ciccillo 
(fra sè) 
Lena ?!! 


È morta fra gli artigli d’una iena!... 
Quale orribil sospetto! (a Simone) Or dove giace ? 


Simone 
La,... in quella casa; è bianca,... è sorridente. 
la povera Graziuccia, e dorme in pace. 


Ciccillo 


Voi, vecchio e sofferente 
ite a prender riposo... A me la cura 
di vegliar la mia santa creatura. 


(Simone parte lentamente, sorretto da Giccillo, che torna tosto alla ribalta) 
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Lena ci avea giurata aspra vendetta, | 
e il giuro suo mantenne, quell’abbietta!.. . 
Tu pur, alma adorata, 
non rimarrai no a lungo invendicata. 

Ma pria a te, angelo mio, 
l’ultimo bacio, ahimé, l'estremo addio !... 


(con voce spezzata dalla più acerba angoscia) 


Un bacio, sì... ma il bacio e il mio saluto 
mai ricambiar potrà il suo labbro muto. 
Di duol, di strazio è pieno il mio domane! 
O voluttà sublimi... ebbrezze arcane... 
tutto perdei,... ché in marmo sepolcrale 
mutato s’ è di gia il nuzial guanciale. 
‘ (Prorompe in amari singhiozzi, e fa per entrare nella casa, ove giace. 


Graziuccia. — Lena si presenta sulla porta, tentando di fuggire; ed ei con. 
la massima concitazione :) 


Tu qui mi sei dinanzi ?!... Ebben tu, Lena... 


Lena 
Ciccillo ... 
Ciccillo 


Tu mi spiega l’aspra pena 
di una torva vision... Sognai poc’ anzi 
un’aspide;... te vedo ora dinanzi. 
Che facesti di lei ?... Graziuccia è morta 
fra le tue braccia : la colomba attorta 
fu da un aspide umano... Iddio mel dice. 


Lena 


Sventura!... Oh, me infelice !... 
Tu mi calunni, tu, amor mio, con fiero 
colpo m’infrangi il core. 


Giccillo 


Io tl leggo il pensiero : 
la poveretta è morta di dolore, 
e quel dolor tù le infiltrasti... Giura £ 
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Lena 
Ti giuro che son pura. 


Giccillo 


Ah! Tu menti!... La morte ti sgomenta. 
Parla! 


Lena 
Pietà ! 
Ciccillo 
L’anima tua è già invasa 
da rimorso; è già presa di terror... 
Parla! Mi calunniasti ? E ver? E infido 
a.ler.tu/mixdicesti ®..8- 
Lena 
Non è vero. 
Giccillo 
Non ti par de la morta udir un grido ? 
Te incolpa! 
Lena 
Oh ciel! 


Giccillo 
Odi quel grido ... 


Lena 
(confusa dal terrore) 


È vero! 
Ciccillo 
(molto serrato) 


E tu consolatrice, a lei corresti 
per goder l agonia! Coi disonesti 
detti me disonesto e infido hai pinto. 
Lena 


Ah! Ciccillo, pietà ... 
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Ciccillo 


L’aspide ha avvinto 
la povera colomba... A Dio domanda 
perdon de la nefanda 
opera ! 


(l’afferra.e con forza la getta ginocchioni) 
Lena 


(con occhio supplice e lascivo e coi capelli sciolti) 


Non uccidermi ; 
la gioventù m’arride ... 


Ciccillo 
Donna più bella e perfida 
il sol forse mai vide! 
Lena 
lo t'amo, e per angoscia 
di gelosia peccal... 
Ciccillo 
Infame ! 
Lena 
A che nasconderlo!? 


Ciccillo 


Lena, peccasti assai; 
il mio cor non mentiva... 
Ah, la tua colpa non andrà impunita ; 
scontar la devi a prezzo de la vita ! 


Lena 
Ma se colpisci, il sai, 
gli amplessi, i baci miei, più non avrai... 
Ciccillo 


Infame! hai confessato, 
lasciva ancor, il sordido peccato ! 


SÌ. 
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DI 


Lena 
(si rialza e con bieco cinismo :) 

Ebben... tu sei tornato 

più bello e glorioso,.. . 

e la tua man di sposo 

a lei tu avresti dato ?!... 

Più non mi pento ; esulto 

d’avermi risparmiato un tale insulto. 


(Ciccillo si precipita su lei; la campana suona a morto; ei s’ arresta; 
‘Lena s’atteggia a devoto raccoglimento e si fa il segno della croce). 


ì Ciccillo 


La funerea campana 
raccomanda al Signor l’anima pia 
de la fanciulla mia. 
Ora solenne è questa 
di giustizia severa ! 
La campana funesta 
chiama te pur fra i morti, o anima nera! 


Lena 


Pietà... Perdono... 


Ciccillo 
Perfida ! 
Portano l'amor mio nel cimitero,... 
morto son io a la vita;... 
(estrae rapidamente un coltello) 
tu, carnefice nostro, il destin fiero 
SOCI UE 
Lena 
(fuggendo) 
Attenti 
Ciccillo 
(inseguendola) 
È tardi!... Il reo tuo labbro indarno chiama. 
(colpisce; Lena cade morta. — Accorre folla di gente). 


L’uccisore son io, 
vindice de l’ amor, de 1’ onor mio. 


Cade la tela. 
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